
 
 

n. 3 di lunedì 19 gennaio 2009 
 
precari trasformabili in portaborse 
il personale degli enti locali che ha già usufruito del periodo massimo di lavoro flessibile consentito 
dalla legge, può proseguire il rapporto con l’amministrazione locale mediante la riconversione della 
sua tipologia di lavoro, aggirando in tal modo le disposizioni restrittive contenute nella manovra 
finanziaria estiva del 2008. 
tale personale, infatti, potrà essere adibito a funzioni nell’ambito dello staff di supporto agli organi 
di vertice politico. 
occorrerà però che la stessa amministrazione effettui l’obbligatoria verifica della sussistente 
necessità od opportunità di aumentare il contingente di personale dedicato alle predette funzioni di 
staff ex articolo 90 del tuel. 
lo ha ammesso a chiare lettere la sezione regionale di controllo della corte dei conti per il veneto, 
nel testo del parere n.181/2008. 
 

p.a., indennità di vacanza contrattuale senza segreti 
indennità di vacanza contrattuale senza segreti. 
la ragioneria generale dello stato ha infatti reso disponibili sul proprio sito internet istituzione, le 
misure dell’indennità di vacanza contrattuale dei bienni 2006-2007 e biennio 2008-2009 per il 
personale delle amministrazioni pubbliche ancora in attesa del rinnovo contrattuale, ai fini 
dell’applicazione dell’articolo 2, comma 35, della legge n. 203 del 2008 (la legge finanziaria per il 
2009). 
 

privilegiata l’impresa che offre lo sconto 
alle aziende che offriranno uno “sconto” alla pubblica amministrazione sarà riservata una sorta di 
corsia preferenziale nella riscossione dei crediti. 
è una delle proposte contenute negli emendamenti dei relatori al decreto antirecessione. 
la correzione di tre righe al comma 3 dell’articolo 9 del decreto 185 assegna infatti “priorità per le 
ipotesi nelle quali venga contestualmente offerta una riduzione dell’ammontare del credito 
originario”. 
 

non tutte le tipologie sono “sanabili” 
il catasto preme per far regolarizzare i manufatti fotografati dall’ alto, minacciando sanzioni per 
omesso accatastamento, oltre a procedure d’ufficio. 
ma prima di accatastare occorre considerare eventuali ostacoli urbanistici. 
è conveniente accatastare immobili fantasma solo se la costruzione è davvero utilizzabile. 



infatti, solo per costruzioni anteriori al settembre 1967, in zona agricola, per le quali non erano 
necessarie licenze o concessioni edilizie, si può procedere con una certa serenità. 
ma se il manufatto ha meno di 40 anni, il passaggio negli uffici urbanistici comunali è d’ obbligo, 
così come la verifica di altre circostanze, che possono dissuadere dalla richiesta di 
accatastamento. 
 

accatastamento entro fine luglio 
i comuni sul cui territorio nel 2008 sono state individuate oltre 244 mila  particelle irregolari  sono 
complessivamente 924 in 24 province. 
per visionare gli elenchi, i contribuenti possono recarsi presso i comuni interessati o presso gli 
uffici provinciali dell’ agenzia del territorio, e i dati sono disponibili anche su internet. 
il termine per l’ accatastamento di questi edifici è il 31 luglio 2009, mentre gli effetti fiscali 
decorrono dalla data della loro ultimazione se conosciuta, ovvero dal 1° gennaio dell’ anno di 
pubblicazione dell’ elenco (2008). 
qualora risultassero inserite erroneamente particelle sulle quali esistono manufatti edilizi , gli 
interessati dovranno collegarsi con il sito dell’agenzia per chiedere la cancellazione degli 
elenchi:dopodiché, in caso di silenzio dell’ agenzia, può essere presentato il ricorso entro 120 
giorni (29 aprile 2009). 
 

paesaggio, il rinvio aiuta i sindaci 
l’ autorizzazione paesaggistica fa i conti con il regime transitorio per altri 6 mesi. 
slitta ancora l’iter definitivo delle pratiche :il decreto legge “milleproroghe” (207/2008), nell’articolo 
38, ha posticipato dal 1° gennaio al 30 giugno 2009 il regime transitorio. 
il rinvio presenta luci e ombre. 
da un lato, ritarda la piene efficacia di uno strumento destinato a portare ordine nel governo del 
territorio, spesso disordinato e selvaggio, strumento che però – di fatto – affida alle soprintendenze 
un ruolo che rischia di essere superiore alle risorse disponibili. 
 

cani, guinzaglio corto per tutti 
novità in arrivo per i cani e i loro padroni: tra una quindicina di giorni, esattamente mercoledì 28 
gennaio – in concomitanza con la scadenza del provvedimento Turco – verrà varata l’”ordinanza 
per la tutela dell’incolumità pubblica dall’aggressione dei cani” che introduce varie novità e, tra 
l’altro, mette fine alla cosiddetta black list delle razze pericolose. 
secondo gli estensori del nuovo provvedimento, non verrà abbassata l’attenzione verso la 
sicurezza e saranno inasprite le sanzioni per chi trasgredisce le regole: “sono i padroni a dover 
rispondere per i loro animali e se si possiede un cane potenzialmente pericoloso per la sua forza 
fisica si deve essere in grado di gestirlo – sottolinea il sottosegretario al welfare francesca martini -. 
per questo motivo stiamo studiando un disegno di legge che preveda, per chi possiede questi cani, 
corsi di formazione al fine del rilascio di un ‘’patentino’, che già esiste in altri paesi europei”. 
 

in tre mesi sui bilanci ben undici certificati 
molteplici e spesso duplicate sono le certificazioni e le comunicazioni che gli operatori degli enti 
locali dovranno presentare durante il primo trimestre del nuovo anno. 
le principali sono 11, e l’elenco è stato arricchito da manovra d’estate e finanziaria. 
il capitolo principale è quello legato al bilancio. 
l’approvazione del preventivo comporta l’invio della relativa certificazione, i connessi adempimenti 
al patto di stabilità 2009 e la relazione dell’organo di revisione alla corte dei conti. 
l’articolo 161 del tuel dispone che gli enti locali redigano una certificazione sui principali dati di 
bilancio, con modalità fissate con decreto del ministro dell’interno. 
 

ancora tre settimane per l’ici di categoria d 



a completare il quadro degli adempimenti che costellano i primi mesi del nuovo anno degli enti 
locali interviene una serie di certificazioni e comunicazioni minori, ma non per questo non 
obbligatorie e non necessarie. 
entro il 31 gennaio i comuni dovranno effettuare la trasmissione delle certificazioni attestanti il 
minor gettito dell’ici per gli immobili del gruppo d, per gli anni 2005 e precedenti. 
le certificazioni, già trasmesse, dovranno ora essere firmate dal responsabile del servizio 
finanziario e asseverate dall’organo di revisione dell’ente locale. 
 

dati di cassa entro il 20 gennaio 
la fine dell’anno finanziario 2008 porta con sé una serie di imminenti certificazioni che debbono 
essere presentate a dimostrazione di risultati ed obiettivi raggiunti. 
la prima scadenza è al 30 gennaio, data a cui è stato anticipato dal dl 154/2008, così come 
modificato in sede di conversione, l’obbligo per il tesoriere, l’economo e gli agenti contabili a 
rendere il conto della propria gestione. 
l’articolo 77-quater della manovra estiva ha eliminato gli adempimenti relativi alla trasmissione dei 
dati periodici di cassa. 
la ragioneria generale ha chiarito che l’abolizione della rilevazione sarà operativa con decreto 
ministeriale e pertanto, nelle more, essa prosegue con le modalità consuete. 
la certificazione va inviata alla ragioneria provinciale competente per il territorio entro il 20 gennaio 
(per il quarto trimestre 2008). 
 

al via le indennità leggere per chi ha sforato il patto 
il taglio del 30% delle indennità degli amministratori che non hanno rispettato il patto di stabilità è 
operativo dal 1° gennaio 2009. 
in caso di inadempienza agli obiettivi di finanza pubblica del 2008, dunque, sindaci, presidenti di 
provincia, assessori e presidenti dei consigli si vedranno ridotte del 30% le indennità di funzione 
rispetto all’ammontare percepito alla data del 30 giugno 2008 (articolo 61, comma 10, primo 
periodo, del dl 112/2008). 
 

appalti, la verifica tocca alla pa 
durante l’espletamento di una procedura d’appalto, il verificarsi in capo a una delle imprese 
partecipanti della cessione di ramo d’azienda comporta che la mancata verifica dell’idoneità 
soggettiva del cessionario qualifichi un inadempimento della sola stazione appaltante. 
un inadempimento di questo tipo, infatti, non può comportare anche l’automatica esclusione della 
società non sottoposta a verifica, ma semmai l’obbligo per l’amministrazione di effettuarla per non 
incorrere in una carenza d’istruttoria ad essa soltanto imputabile ai sensi dell’articolo 51 del codice 
appalti (dlgs 163/2006). 
di conseguenza il ricorso incidentale proposto dall’aggiudicataria dell’appalto, e tendente a 
paralizzare il ricorso principale delle ricorrenti, deve ritenersi inammissibile per carenza di 
interesse. 
così si è espressa la quinta sezione del consiglio di stato nella sentenza n.6205/2008, ribaltando 
quanto precedentemente stabilito dal tar liguria (nella sentenza 1705/2006). 
 

le farmacie hanno rilevanza economica 
i servizi erogati da una farmacia comunale rientrano fra quelli a rilevanza economica. 
un contributo forse decisivo per l’esatta configurazione di queste attività è stato prodotto dal tar 
lazio–roma, sezione ii-bis, con la sentenza 11697/2008, nella quale è stata assunta a riferimento la 
considerazione per cui la limitazione numerica degli esercizi abilitati a vendere farmaci e la 
possibilità di opzione per una sede esercitata da un comune, possono essere ritenute legittime 
solo se assicurano una migliore tutela della pubblica salute, secondo le previsioni dell’articolo 32 
della costituzione. 
sulla base di tale elemento, la scelta dell’amministrazione locale di gestire una farmacia 
avvalendosi di una società mista presuppone la volontà di ottimizzare l’efficacia ed economicità 



dell’attività economico-commerciale, anche valorizzando la componente imprenditoriale apportata 
dal privato. 
 

un “no” non toglie il posto in giunta 
è illegittima la revoca di un assessore da parte del sindaco con la motivazione che l’assessore  ha 
tenuto un atteggiamento incompatibile con l’indirizzo politico della giunta. 
così ha deciso il tar puglia-lecce (sezione I, n.1073/2008) che ha sospeso con un ordinanza il 
provvedimento di revoca, e ha stabilito alcuni importanti principi sui limiti dei poteri del sindaco. 
il caso riguardava un assessore che durante una seduta del consiglio comunale aveva 
espressamente dichiarato di astenersi dalla votazione, perché tale variante avrebbe provocato 
l’abbattimento di alcuni immobili di pregio storico-artistico. 
l’assessore ha impugnato il provvedimento di revoca davanti al tar, chiedendone sospensione e 
annullamento. 
il tar ha applicato l’articolo 46, comma 3 del dlgs 267/2000, secondo cui “il sindaco (…) può 
revocare uno o più assessori, dandone motivata comunicazione al consiglio”. 
 

reintegro possibile senza danno erariale 
non sempre la reintegrazione di un dirigente da parte del giudice del lavoro costituisce danno 
erariale imputabile agli amministratori che lo avevano rimosso. 
lo ha chiarito la corte dei conti in d’appello (sezione I, 4 dicembre 2008, n.536), accogliendo il 
ricorso del sindaco e degli assessori condannati dai primi giudici (sezione giurisdizionale piemonte, 
n. 142/2006), in un caso che fa chiarezza in tema di esercizio del potere discrezionale di una 
giunta. 

 
dati anagrafici, effetto istantaneo 
l’effetto delle variazioni anagrafiche ai fini delle notificazioni degli atti è immediata. 
lo ha stabilito la cassazione civile, sez. tributaria, con sentenza 5 novembre 2008, n.26542. 
per approfondimenti: italia oggi di lunedì 12 gennaio 2009 pagina 18 
 
il sole 24 ore di lunedì 12 gennaio 2009, contiene un interessante inserto che propone, insieme 
ad un approfondimento sulla Tia e sulla Tarsu, anche risposte a quesiti utili per il cittadino. 
tali quesiti riguardano: 

• accertamento/ contenzioso 

• agevolazioni sulla casa 

• dichiarazione dei redditi delle persone fisiche 

• iva 

• banche e clienti 

• condominio 

• locazioni 

• controversie legali 

• controversie stradali 
l’ inserto può essere visionato all’ufficio dell’ urp presso il comune di frascati. 
 

organi collegiali, tagli cumulativi 
riduzione cumulativa della spesa per organi collegiali delle p.a., con l’obiettivo di sopprimerli. 
nel taglio delle spese per consulenze rientrano anche quelle date a dipendenti pubblici, mentre 
sono esclusi dal vincolo normativo per le spese di pubbliche relazioni quelle sostenute per 
convegni organizzati dalle università e dagli enti di ricerca. 
sponsorizzazioni ammissibili solo se compatibili con i fini istituzionali soggetti alla cura dell’ente. 
il vademecum per il contenimento delle spese per organismi collegiali, consulenze, mostre, 
convegni e incarichi dirigenziali nelle aziende sanitarie locali giunge con la circolare 23 dicembre, 
n.36/2008 con la quale il ministero dell’economia traccia le modalità di applicazione dell’insieme di 



regole contenute negli articoli 61e 68 del dl 112/2008, convertito in legge 133/2008, fornendo alle 
amministrazioni interessate una prima direttiva applicativa. 
 

addizionali irpef, ok agli aumenti 
addizionali comunali all’irpef, nonostante il blocco imposto dal decreto legge n.93 del 2008, è 
possibile aumentarle. 
infatti, se un comune ha deliberato l’incremento per il 2009 dell’addizionale comunale all’irpef nel 
bilancio pluriennale 2008-2010, esso è legittimato ad adottarlo. 
requisito necessario è che la delibera sul citato documento programmatico sia stata approvata dal 
consiglio comunale nei termini previsti dalla legge. 
lo ha disposto la sezione regionale di controllo della corte dei conti per la regione lombardia, nel 
parere 92/2008. 
 

pensione donne, risposta all’ue 
impegno da parte del governo italiano ad aumentare l’età pensionabile delle donne nel pubblico 
impiego secondo criteri di flessibilità e gradualità.  
questo in sintesi il contenuto della lettera che ieri sera il capo dipartimento delle politiche 
comunitarie roberto adam ha inviato alla commissione ue per ottemperare alla richiesta emersa 
dalla sentenza della corte di giustizia europea del 13 novembre scorso. 
 

le camere del lavoro non devono pagare l’ici 
l’attività assistenziale e previdenziale svolta dalle camere del lavoro rende i luoghi dove tali attività 
si svolgono, esenti dall’imposta comunale sugli immobili. 
è infatti notorio che tutta l’attività svolta dalle predette camere del lavoro non può che essere 
considerata di natura assistenziale essendo rivolta esclusivamente alla tutela dei diritti dei 
lavoratori pensionati. 
 

per gli ausiliari competenze limitate, niente multe fuori dai parcheggi 
gli ausiliari del traffico non possono elevare multe a moto e motorini in sosta sui marciapiedi. 
lo stabilisce la corte di cassazione con la sentenza n. 551/2009 della seconda sezione civile. 
 

ordinanze a tutto campo 
italia oggi di venerdì 16 gennaio, a pagina 20, pone due interessanti quesiti: 

• può il sindaco emanare un ordinanza ai sensi dell’ art. 54 tuel, con la quale intima ad un 
privato l’ immediato adeguamento  della canna fumaria alle normative vigenti al fine di 
evitare danni alle abitazioni limitrofe? 

• gettoni di presenza nei concorsi. è possibile corrispondere il gettone di presenza ai sensi 
del dpcm 23.3.1995, al funzionario incaricato di svolgere le funzioni di segretario di una 
commissione di concorso , tenuto che l’ incaricato quale responsabile dell’area tecnica è 
titolare di posizione organizzativa e che l’incarico stesso è stato conferito intuitu personae? 

 

più poteri alle conferenze di servizi 
conferenze dei servizi per le opere statali con più poteri, limitazione dei ricorsi, nomina di 
commissari straordinari per accelerare le opere e rispettare i tempi. 
sono queste le principali novità per il settore delle infrastrutture contenute nel decreto legge 185/08 
approvato giovedì 15 gennaio 2009 dalla camera. 
il decreto prevede innanzi tutto l’individuazione di opere prioritarie a livello statale e regionale per 
le quali devono essere indicati i tempi di realizzazione e il quadro finanziario. 
saranno poi nominati dei commissari straordinari delegati a vigilare sull’attuazione del crono-
programma dei lavori. 
il commissario delegato si dovrà occupare di monitorare e vigilare su tutte le fasi dell’ iter di 
realizzazione, da quelle autorizzative, a quella di attuazine del contratto e al controllo sulle risorse 
finanziarie. 



 
   
alcuni siti istituzionali consigliati: 
www.acquistinretepa.it 
www.agenziaterritorio.it 
www.anagrafe-prestazioni.it 
www.anci.it 
www.anutel.it 
www.camera.it 
www.cassaddpp.it 
www.catastoaicomuni.it 
www.corteconti.it 
www.dirittoegiustizia.it 
www.funzionepubblica.it 
www.garanteprivacy.it 
www.governo.it 
www.ilsole24ore.com 
www.ilpersonale.it 
www.inps.it 
www.italiaoggi.it 
nonsolofannulloni@governo.it 
 


